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LEGISLATURA X V I I — l** SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 6 GENNAIO 1 8 9 2 

dandogli di trovar modo perchè il passaggio 
pel ponte snl Neto fosse ristabili to. 

Ora io posso annunziare all 'onorevole Lu-
cifero clie, come mi r isulta dalla risposta del-
l ' ingegnère capo di Catanzaro, la Provincia ha 
dato il 15 corrente le opportune disposizioni 
perchè il t ransi to sul ponte Neto sia pronta-
mente ristabil i to. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 
Lucifero. 

Lucifero. Comincio dal r ingraziare l'onore-
vole ministro di aver fat to in guisa che l 'am-
ministrazione della provincia di Catanzaro 
r iat t ivasse sul ponte N.eto quel t ransi to senza 
del quale riesce impossibile il passaggio dal-
l 'una al l 'a l t ra sponda. 

Sapevo benissimo che t ra t tas i di una strada 
di serie costrutta diret tamente dalla Provincia; 
ma sapevo anche che esistevano controversie 
f ra l ' Impresa che costruiva il ponte e la Pro-
vincia le quali non si sarebbero potuto solle-
citamente risolvere. Ho interrogato quindi il 
ministro per pregarlo d'interpolasi affine di 
rendere possibile un accomodamento che sod-
disfi. agli interessi ed ai bisogni di quelle po-
polazioni. 

Sono lieto che l 'Amministrazione provin-
ciale abbia riconosciuto la necessità di r iat t i -
vare subito il passaggio e spero che manterrà 
la promessa fa t ta ali 'onorevole ministro, dap-
poiché la sospensione del t ransi to sul Neto, 
sebbene sia stata soltanto di poche settimane, 
aveva già prodotto danni grandissimi, e mag-
giori ne avrebbe prodott i perdurando. 

Presidente. L'onorevole Giovagnoli ha una 
interrogazione al ministro degli affari esteri 
sul l 'a t t i tudine e sui provvedimenti che il Go-
verno ha preso ed è riuscito a prendere, di 
fronte alle studiate e interessate agitazioni che 
si manifestano per opera di qualche potenza 
europea a Tangeri e nel Marocco. 

L'onorevole minis tro degli affari esteri ha 
facoltà di parlare. 

Di Rudinì, ministro degli affari esteri. Debbo 
dichiarare subito all 'onorevole Giovagnoli che 
non comprendo troppo bene il significato della 
sua interrogazione, perchè dalle notizie uffi-
ciali che io ho potuto avere non mi r isulta nè 
punto nè poco che si siano manifestate, stu-
diate e interessate agitazioni per opera di 
qualche potenza europea. Ciò che r isul ta a me 
è questo solo, che ; nei pressi di Tangeri vi è 
stata una specie di ribell ione di indigeni con-
tro il governatore di quella città, onde sono 

nat i disordini non gravi, ma ta l i da impensie-
rire coloro i quali intendono che la vi ta e le 
sostanze dei propri concit tadini sieno protet te. 
Ed è con quest ' intento di protezione dei nostr i 
concittadini che io, imitando anche l 'esempio 
di altre nazioni vicine, ho creduto di mandare 
a Tangeri una delle nostre navi. 

P iù di questo non posso dire. Aspetteremo 
gli avvenimenti , ma dalle informazioni che 
sono pervenute a me, io non ho ragione per 
ora di temere che questi avvenimenti abbiano 
a consigliare provvedimenti da parte del Go-
verno italiano, nè da parte di a l t r i Governi 
che possano aver interessi nel Marocco. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Giovagnoli. 

Giovagnoli. Mentre r ingrazio il presidente 
del Consiglio delle spiegazioni che ha voluto 
dare sull 'obietto della mia interpellanza, mi 
corre l 'obbligo di spiegare a lui, che mode-
stamente ha voluto dire di non avere inteso 
il senso delle mie parole, quale sia il signi-
ficato che io ad esse ho dato. 

Benché ult imo f ra tu t t i i miei colleghi 
per meri t i e per autorità, ho creduto mio do-
vere di far sentire nel paese ed anche fuori 
che noi non solo siamo fidenti che il Governo 
vigilerà perchè i dir i t t i i ta l iani nel Medi-
terraneo non siano violati, ma che anche la 
Camera i tal iana si dà pensiero di qualunque 
movimento che sia capace di portare una per-
turbazione a quell 'equilibrio che assolutamente 
è indispensabile perchè la nazione i ta l iana 
possa mantenere il posto che le spetta f ra le 
nazioni europee. 

Io considero l 'Adriatico e il Mediterraneo 
i polmoni d ' I t a l i a ; e quindi r i tengo eh' essi 
debbano rimanere assolutamente l iberi affin-
chè l ' I t a l i a possa vivere, espandere la pro-
pria energia, e r iprendere con i commerci 
quelle tradizioni che dall 'epoca dei Romani 
in poi, t ranne una brevissima interruzione, 
ha sempre avuto. 

Espresso così il mio pensiero, io sono si-
curo che il Governo italiano non mancherà 
di difendere gl ' interessi important issimi che 
l ' I t a l ia ha nel Mediterraneo. 
Segnilo della discussione dei trattati di commer-

cio con 1-Austria-Ungheria e con la Germania. 
Presidente. L'ordine del giorno reca: Seguito 

della discussione sul disegno di legge: Trat-
ta t i di commercio con l 'Austr ia-Ungheria e 
con la Germania. 


